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CANOTAGGIO Il Circolo napoletano ha conquistato tre ori: Di Mauro protagonista nel singolo
maschile

Pioggia di medaglie per la Canottieri a Piediluco

PIEDILUCO. A P ied i luco,  ne l  Meet ing
Nazionale COOP , buone indicazioni per gli
atleti giallorossi che in vista del Memorial
Paolo D' Aloja portano a casa un discreto
bot t ino d i  medagl ie  sot to  g l i  occhi  de i
responsabili tecnici della Nazionale Valter
Molea e Massimo Casula. Nella prima giornata
di gare brilla la stella di Gennaro Alberto Di
Mauro che domina la  gara de l  s ingolo
maschile e conquista l' oro lasciando i restanti
gradini del podio ad altri due azzurrini, Nicolò
Carucci (Gavirate) e Matteo Sartori (Fiamme
Gialle), rispettivamente medaglia d' argento e
di bronzo. Ottima anche prestazione del
2senza di Francesco Cella (CC Napoli) misto
(Tevere Remo) che conquistano la Finale A.
Nella seconda giornata di Regate, gara
avvincente nel doppio Junior maschile grazie
all' assolo della Canottieri Gavirate di Diego
Paroli e Nicolò Carucci, che lasciano l' argento
al CC Napoli ( Di Mauro Gennaro -Panico
Miche le )  e  i l  b ronzo  a l  m is to  F iamme
G i a l l e / G S  S p e r a n z a .  S p e t t a c o l o
entusiasmante nella gara del 4con Junior deve
l '  a r m o  g i a l l o r o s s o ,  c o n  u n  r u s h  d a
cardiopalmo nei ultimi 200 metri dalla terza
posizione riesce a tagliare il traguardo per
primo e conquista la medaglia d' oro fra l'
entusiasmo e gli applausi degli spettatori
presenti.
Uua terza medaglia d' oro arriva dal 4senza junior misto con Francesco Cella , un oro importante in
vista delle qualifica zioni per mondiali Junior di Tokio 2020. Il bottino di medaglie del Circolo Canottieri
Napoli non finisce qui, due medaglie di bronzo sono state conquistate nella specialità del 2senza
ragazzi con Luigi Fragomeno ed Andrea Ciccarelli e nella specialita dell' 8con Junior.
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Circolo Canottieri

«Dall' altra parte degli occhi»

Al Circolo Canottieri Napoli, per la stagione
concertistica dalla Fondazione Napolitano,
sotto la direzione artistica di Maria Sbeglia,
Roberto Ormanni (nella foto) si esibirà con uno
spettacolo inedito intitolato «Dall' altra parte
degli occhi». Con lui Enrico Valanzuolo,
Francesco Fabiani e Zack Alderman.
Circolo Canottieri, Molosiglio, Napoli, ore 20.

10 aprile 2019
Pagina 16 Corriere del

Mezzogiorno
C. C. NAPOLI

2A CURA DI ASITNEWS
IN COLLABORAZIONE UFFICIO STAMPA CCN

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Circolo Canottieri Ormanni in concerto

Per la stagione della Fondazione Napolitano,
alle 20 l' inedito "Dall' altra parte degli occhi" di
Roberto Ormanni (voce e chitarra), con Enrico
Valanzuolo (tromba), Francesco Fabiani
(chitarra), Zack Alderman (fisarmonica)
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nuoto

Champions League Pellegrini capitana di Aqua
Centurions

(s.a.) Nasce Aqua Centurions, il team italiano
rafforzato da stranieri per la Champions dell'
International Swim League, il nuovo format
show che avrà le Final Four a Las Vegas (17-
22 dicembre). Il team selezionato da Matteo
Giunta è capitanato da Federica Pellegrini e
sfiderà il team di Budapest di Katinka Hosszu,
l '  Energy Standard d i  Le Clos e Sarah
Sjostrom, e il team di Londra con Peaty. Nell'
attesa di un roster definitivo, del team italiano
faranno parte Margherita Panziera, Santo
Condorelli, Luca Dotto, Martina Carraro, Fabio
Scozzoli, Luiz Melo, Breno Correia e Larissa
Oliveira (Bra), Apostolos Christou e Kristian
Golomeev (Gre), Kaylee McKeown e Georgia
Bohl (Aus). A giorni la città, in Italia o in
Francia, che ospiterà la 3 a tappa del 12 e 13
ottobre.
Intanto ad Adelaide (Aus) Ariarne Titmus (18
anni) ha nuotato i 200 sl in 1'54"30 (1 a nel
2019 sotto l' 1'55").
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Nuoto. Pellegrini infinita: "Veloce e strafelice perché
mi diverto"
La nona volta ai Mondiali e l' ultimo primato italiano in vasca corta nei 100 sl. Fede
continua a stupire per la sua longevità: "Migliorarmi a 30 anni? Ho lo stesso approccio a
tutte le gare. E ora che devo preparare i 200 mi vengono meglio i 100 sl..."

Sedici anni da record. Gli stessi anni che
Federica Pellegrini aveva appena compiuto all'
Olimpiade di Atene, dove si rivelò compiendo
una delle sue infinite sorprese: doveva andare
più forte nei 100 stile libero e invece salì sul
podio dei 200. Mai dire mai con Fede, che a
Riccione domenica ha realizzato il suo ultimo
record italiano nella gara regina, a 16 anni -
appunto - dalla prima gemma cronometrica
importante, nel meeting di Viareggio. Quella
baby boom nuotava 54"37, questa Divina
52"10. Fede è già 4 a al mondo nei 200 sl
(1'56"60) e 11 a nei 100 sl (53"72: continua a
r i b a l t a r e  i l  m o n d o ,  a  m i g l i o r a r s i ,  a
sorprendere: e siamo solo all' inizio di un 2019
che terminerà a Las Vegas con la Champions
League e poi con gli Europei in vasca corta a
Glasgow, dove la futura duecentista prima e
unica olimpionica azzurra del nuoto conquistò
la prima medaglia internazionale: neanche a
dirlo nei 100 sl. Social, Federica Pellegrini
scatenata con Bisio sulle note di Beyoncé
Federica, più invecchia e più va veloce: come
fa? "Ho lo stesso approccio mentale e fisico a
qualsiasi tipo di gara, mi piace ad esempio
dare i l  massimo per  la  squadra e così
domenica è venuto fuori il record". Senza
quella febbre pre campionati, sarebbe caduto
anche il limite di vasca lunga di 53"18? "Mi sono dovuta assestare, così è venuta fuori una settimana in
progressione sempre più veloce". È felice? "Strafelice". In primavera è tornata forte come nelle stagioni
migliori. "Adesso che devo preparare i 200 mi vengono meglio i 100...È la nuotata che vedo diversa,
migliorata". E fisicamente? "Finché il fisico regge...". Non parliamo della testa. "Il mio peggior difetto è la
determinazione". Ci voleva un anno a «mezzo servizio» per rifiatare, dopo il terzo trionfo mondiale nei
200. "È stata una scommessa vinta l' esperienza in Tv: accettare qualcosa fuori dal nuoto poteva
sembrare un rischio e invece nel rivedermi in Tv ho avuto un bell' effetto: per una critica come me,
posso dire che mi sono piaciuta, è stato divertente perché mi ha aiutato a uscire dal nuoto, mi ha fatto
capire che so fare altro. Non dico ora che so fare la Tv, ma me la son cavata e questo mi dà sicurezza
nel nuoto". E quindi non vorrà soltanto divertirsi... "Quello che dovevo fare l' ho fatto, ciò che verrà ai
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Mondiali e all' Olimpiade sarà solo qualcosa in più, ma soprattutto tanto divertimento, per me anche una
gara regionale o di società vale allo stesso modo". Nove Mondiali, partendo dalle due vasche, e ora la
miglior Fede nelle due vasche. "Sono solo sicura di questo, non voglio pensare alle 7 medaglie
consecutive nei 200, all' oro olimpico o al record del mondo, alla Corea come se fosse l' ultimo
Mondiale. Venga quel che venga. Voglio vivere tutto in progress: ora ci sono le fatiche, l' altura, altri test,
il Settecolli". E il ritorno a Budapest nelle Fina Series...ma come se la spiega questa maggior velocità?
"Ai Mondiali 2017 ho chiuso tutto ciò che dovevo fare nel nuoto...Con Matteo Giunta abbiamo cambiato
qualcosa, e il lavoro sta pagando. Una volta dissi "finirò da velocista, da come cominciai: sì, fa effetto
53"7, non avrei immaginato di scendere in primavera sotto i 54 secondi". A proposito, il resto delle altre
azzurre fatica. "Spero che ci sia un impulso, come nella 4x200, staffetta che merita la mia attenzione e la
mia costanza (a Riccione ha nuotato con l' Aniene una frazione da 1'55"43, ndr )". Come s' immagina la
sua uscita di scena? "Non dev' essere nulla di malinconico". S' è data un 8 in pagella, quindi si avvicina
verso il top nell' avvicinamento olimpico. "Volevo capire a che punto sono, mi sono data un tempo: ora
trovo più facile il passaggio nei 100 ma devo curare la seconda parte". Il suo ritorno verso la perfezione:
ci vuole non solo un fisico bestiale. "Mi aspetto sempre tantissimo da me stessa". Anche nel 2018
"sabbatico" ha raccolto la 50 a medaglia. "Una grande soddisfazione, un altro traguardo raggiunto come
i 121 titoli italiani assoluti". Mentre il mondo cambia e tutte le rivali, pure giovanissime, viaggiano sui
suoi tempi, lei ha alle spalle 16 anni di alto livello. L' aiuterà anche l' esperienza? "In tanti anni vedi il
mondo che cambia, e mi capita spesso di pensare dietro. Tornare ad essere bambina mi aiuta con la
testa. Anche se passa il tempo, cerco di fare tutto con facilità. Sono passati tanti anni, troppi, eppure la
passione fa superare ogni fatica. Se ho deciso di continuare è perché mi piace allenarmi a pieno
regime, mi piace far fatica perché penso che i risultati possano essere buoni". Perciò ogni progetto extra
agonismo è rinviato al dopo Tokyo? "Per ora resto concentrata sulla quinta Olimpiade, non so se
continuerò il percorso Tv o ci saranno altri progetti". E se a Tokyo andrà bene? "Stavolta smetto,
davvero!". L' 11 e 12 maggio tornerà a Budapest: che effetto farà? "E' stato l' oro più emozionante e
combattuto: vincere a 29 anni è più difficile". Il suo 2019 si concluderà con la novità della Champions
League nel nuoto. Pensieri per la sua Juve prima dei quarti di Champions? "Meglio non dire niente,
sono molto scaramantica. In quanto all' Isl, ho sempre pensato che il nuoto sia uno sport più importante
di quello che in effetti è oggi rispetto ai miei inizi". Da superstar, al di là dei social, pare che si voglia
esporre meno. "Crescendo mi proteggo ancora di più verso la mia vita e le cose a cui tengo di più".
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